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I Confini Orientali 
Ora che si stanno discutendo i confini orien­

tali fra ftalia ed Austria, invitiamo e pregliiamo 
i diplomatici ad esaminare la carta annessa al 
volume dell'Antonini ed a riflettere sul brano 
seguente di quell'opera, a pagine 34, 

„ Lo ' Solimidt, 1'Hoff, ilCaustein ed altri moder­
ni geografi tedeschi doscissoro la regione alpina e 
subalpina clie al di là dell' Isonzo Torso mezzodì 
dal • liiare Adriatico ò circoscritta. La carta orogra­
fica dell' Alpi die cingono l'Italia pubblicata a 
Torino ftel 1845 rappresenta in modo spiegato le 
Giulie dal colle di Camporosso alle estreme loro 
diramazioni olti'O Fiume e Sortoie, dove la catena 
alpina scénde nel canale del 3Ial Tempo rimpotto 
r isola dì Voglia. So non che, al dira di un arguto 
scrittore italiano,- e' pare che la scienza stossa sia 
divenuta partigiana, avvegnaochè lo nostro carte geo­
grafiche soguinó le vette Giulie, dando loro quel 
risalto che lo affigura non discontinuo, od i todesold 
-'siano soliti in gran parte esagerare tali discóntin 
(nuità, per ' delincare gli Scaglioni di Idria, ' gU alti 
piani ,di l'ostoina in modo da- far. soompalfce lo 
traccio del limite, oltre il quale lo acque per un lato 
si versano nel Lubiano o nel Savo, e per 1' altro 
corrono nelF Adriatico. Medosimamcnte la linea di-
•visoria delle acque del eolie ' di Camporosso, confina 
naturale tra Germania ed Italia, la scorgiamo in 
parecchie carte appena avvertita, forse i)er conten­
dere all' Italia quel brevissimo lembo di teiritorio 
che nella vallo superiore del Fella da Camporosso 
a Pontebba djstendesi. 

Codesti artifizii sono posti in opera por servire 
alle eaigeuzo dell' Austria, la quale, dacolic 1' Italia 
cossi) di essere una semplice oaprossiono geografica, 
pili che mai si va industriando ad inframottero diib-
laii su ciò ohe in addietro non fu soggetto di eon-
troversia. L' Austria trapiautò nella valle italiana 
dell' Adige il Tb'olo, nella valle italiana dal Folla 
la Carinzirv, nella vallo italiana del Vipaco la Car­
mela, nella valle italiana dell'Isonzo la Germania 
federalo ; però tali usurpazioni in danno dell' Italia 
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„ Ti dico che verrà. Tu sei novizio nella vita 
galante, non conosci gli usi delle nostre Lionncs. 
Vieni neir atrio e ti darò una lezione 
Sappi dunque ohe 1' arrivar le prime sia a'un 
teatro, Ria ad una festa, è giudicato cattivo ge­
nero da quello ohe si jiregiano di essere la fine 
fleur della croma aristocratica. Quella dunque che 
arriva 1' ultima sa di corto di attirare sojn-a di so 
1' .attenzione universale. Allora finge imbarazzo, 
quasi arrossisce come sO volesse faro intendere di 
essei-si ingannata nell' ora, nia in cuor suo godo 
perche vede che le altre ci son tutte, e che sono 

erano Soltanto politiche. Ora si vuole coonestarlo, 
facendone 'complidè la" scienza geografica, ,ovvcro 
puntellandosi al bisogno con .certe ragioni ctedotto 
dall' etnografia e stortamente applicate. 

Vi hanno scrittóri moderni (tedeschi per lo piii) 
i quali recisamente sostengono Trieste, 'Gorizia, A-
quileja non essere città dell' Italia, né l'Istria po­
tersi considerare, terra italiana, B le Alpi ? Queste, 
secondo l'avviso di que' paradossisti, appartengnno 
all' Europa, non all' Italia, avvegnaché ' il suolo ita­
liano incominci a pie dell' Alpi, non sul vertice di 
esse. Né le Alpi s'inarcano , a cingere le pianure 
Eridanie; ma da Ciamberi vanno a Vienna, e dal 
Gottardo iu là sono montagne della Germania. L'A­
dige, il Brenta, il Piave, il Tagliamento l'Isonzo 
recano al maro tributo di acque germaniche. Quanto 
alle Alpi Giulie la fantasia dei poeti può averlo 
immaginate, o nel lontano orizisante qualche velli-
giano di Gorizia o dell' Istria sognate, scambiandole 
cogli orli più elevati delle Carsiche alture oliò 1' I-
talia ad oriento ò aperta, manca di naturali fron­
tiere, e trovasi signoreggiata dalle giogaie alpine, 
le quali s'innalzano nel cuore dell' Europa. 

Con tali sofismi e cavilli da legulei gli stranieri 
vorrebbero usurpare all'Italia le provijioio di Gorizia 
e dell' Istria, che è quanto dire le sue porte, i suoi 
vestiboli orientali. Le riferito opinioni iifiii meritano 
per fermo di venire confutate e combattute seria­
mente in tante evidenze di fatti, in tanta luce di 
fuoco che le condannano e nfe dimotstrano la fallacia; 

E però noi eonchiiideromo senza piìi, ti'ovarsi 
nell' Italia geografica eomjn'esi i torritorii di Cam­
porosso, Malborghetto e Weisseufols nel circolo di 
Villacco; i territori di Idria, Vipaco, Planiua, Zir-
ohinizza e Postoina nel circondario di Adelsborg ; 
la città di Trieste col suo tèrritoiio ; la iiroviucia 
di Gorizia sì di qua ohe di là dell' Isonzo ; V Istria 
montana e F Istria peninsolare dal golfo di Trieste 
al Qiiarnero. 

Tutti codesti paesi fanno parto della Vonezi.i, e 
indubbiamente per ragione googi'atìca spettano alhi 
nazione italiana. 

Sono lombi di territorio del, cui possesso e do­
minio F Italia al)bisogna volendo compiere la pro­
pria unità politica, Toleudo efficaeemeuto provve­
dere alla difesa delle sue frontiere orientali. — (,il'Ita-

iin.ni rammentino che la loro patria verso oriente 
non ha per confine l'Isonzo, ma le catone delle 
Giulie. Nel dì della riscossa, sopra le vette del Tri­
corno, ,del Monte Re, del Nevoso, dovrà .sventolare 
il nostro glorioso vessillo col motto : „ Fin qui, S 
non oltre, la Italia degli Italiani. " 

obbligate ad osservarla. Dunque regola generalo, 
fiirsi desiderare, far le preziose senqirc, ed in tutto, 
e ciò con la speranza di far colpo maggioi'C. Bene 
s]iesso poro questo ooliio consiste noi rendersi ri­
dicole, ed un tal sistema non possono eon esito 
felice .adottarlo fuorché le molto ricche, le molto 
belle e le molto giovani. 

Ecco perchè nella griui società, nel bel mondo 
le ridicolo sono la nuiggioranza. 

., Ma spero, disse Enrico, che la contessa Pal-
uiira... 

„ Fin ora si ò rotta, risposo Leonardi, ma du­
bito forte che possa farlo piti a lungo, Sono trop­
pi anni elio regge! 

„ Ma eppure.... sembra giovanissima... 
„ A furia di .arte e di ricci, che le nascondono 

il volto in gran parte, riesce ad illudere, e ])er 
un giovano di venti anni, come te, che ijieomincia 
la Ciirriera amorosa, non ò cattivo boccone. Eppoi 
so non altro sotto la sua scuola ])otrai diventar 
presto un gran professore. 

„ Sei una gran linguaccia, caro Leonardi. 
„ E me no vanto. È meglio aver fama di lin­

gua lunga, la quale non viene che dall' esiierienza 
do] mondo, che pnssnr per ingenui. Guardati, Eu­
rico, eia far F ingenuo per F amor del ciclo, e 
dall' esser timido con le donne. E meglio buscarsi 

«ik'lla ^ O C E l'iU\j l » O P O L , 0 

Firensc, 18 agosto sera. 

Vi ho accennalo di volo alla inchiesta sulle 
cause di quest' ultima ed al pirocesso che si sta 
istruendo contro Persane, della istruzione del qua­
le ò incaricato il commendatore Trombetta, avvo­
cato militare generalo, che in qualità di primo 
auditoj'c di marina, partiva jeri appunto per Ancona. 

11 barone di Malaret, ministro di Francia a Fii-
renze, è partito jeri a sera per Padova, latóre di 
una lettera autografa delF imperatore Napoleoup 
al Ro Vittorio Emanuele. Non protendereto ohe 
io • no conosca, sin d'' ora, il contenuto ; ma quan­
do esso trapeli, ve ne dirò qualche cosa. Le >in-
duzioni clic si tanno sono che la lettera si riferi­
sca al modo di cessicme della Venezia. 

La Nuova stampa Libera di Vienna annuncia 
ohe il barone Burger, antico ministro, della mari­
na, ò designato per rappresentare il governo au­
striaco nello trattative di paco. ' Gli iniziati consido^ 
rane questa scelta come eocelloute, 2'erchò a mala 
pena si troverebbe un nitro uomo di stato austria­
co, che conosca F Italia tanto bene quanto il ba­
rone Burger, e che sia così bene al corrente dello 
domando da farsi allo scopo di sviluppare le re­
lazioni commerciali delF Austria colF Italia. 

Poicliè sono iu argomento di commissioni, vi 
dirò iinoho che un onorevole ])crsonaggio veneto 
si ora creduto in dovere di jH'oporrc al ministro 
doi lavori pubblici la nomina di una comniission(i 
perchè studiasse o riferisse sui bisogni del porto 
di Venezia, esprimendo il voto che alla testa di 
questa commissione venisse posto F illustre Paleo­
capa, veneziano, un nomo europeo come ingogucre 
idraulico. Jila F onorev. Jacini non accolse il con-

uno schiaffo por troppa .audacia, che il sentirsi 
faro una carezza sulla guancia accopipagnata da 
un " povero bambino! „ 

,, Limmi, poiché sei sicuro che essa verrà al 
teatro... 

„ Non te F ha detto ? non ti ha invitato nel 
palco ? 

„ Sì. . 
„ Dunque, sta sicuro che viene. Lo donne come 

lei non mancano mai a tali promesse. Sai quando 
mancherebbe? so fra voi fosse già stato.... e' in­
tendiamo? stato, e da qualche tempo, ma siccome 
siete come Adamo ed Eva nelF Eden prima del 
pomo, perciò si guarderebbe bene dal mancare. 

Badiamo, purché tu le abbia destato non diri) 
né simpatia, né afl'etto, ma vellicazione.... capisci 
eh che cosa vuol dii'o vellicazione noi caso tuo ? 

„ DoBidei'io ? 
„ Bravo! ohe cosa ne crederesti?. 
„ Ma io s])erorei di sì. 
,, Ah briccone!... paro ohe in fiacve... dimmi un 

poco, confidati alF amico, quando il di lei capo 
stava sulla tua spalla, e ohe i di lei occhi erano 
chiusi, insomma quando fingeva di essere svenuta... 

„ Non tìngeva.... era. 

{('ontiunni 
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sigilo politicamente e scientificamente opportunis» 
Simo ; incaricando in vece 1' onorev. Biancheri di 
studiare questa questione. 

Oggi apprfeudo che il ministro della inarina ^ha 
nominato : una Oommisgioiie perchè esaiSini e rife­
risca sullo stato del materiale della rigètra flottai 
prima é dopò doUahattaglia di'Lissa. 

Questa, còimmisSiòiie è composta del contrammi­
raglio D. Broochetti, del capitano di fregata Mal-
drini (veneziano), e dei deputati Correnti, Crispi 
e Biancheri. 

Lettere che ricevo da Ohamhery mi narrano, che 
nella traversata delsOenisiò, si è rovesciata la car­
rozza che conduoeva il generale S'Ienabrea, il quale 
riportò aloune leggiere contusioni che non gli im­
pedirono però di proseguire il suo viaggio. 

Egli & già arrivato a Parigi, dote le trattative 
pei' là pace furono beli' e aperte col cohcoiso del 
prlncijie di Mettèrnich ambasciatore austriaco presso 
la corte delle Tuillorie, munito all'uopo dei ne­
cessari' poteri, sebbene sia ivi atteso, come vi an­
nunciavo sin da jeri, il barone di Burger per sotto­
scrivere la pace. . 

Comincia a farsi la luco intorno all' autografò 
napoleonico, dopo il ritorno del barone di Malareti 

La lettera, del suo imperiale signore al nostro re 
non oonterebbe che la dichiarazione essere il Ve­
neto a disposizione del re d'Italia. 

Alcuni giornali luxnno sparso la credenza che il 
generale Garibaldi sia infermiccio e non desideri 
che di ritornare a Caprera. 

Le notizie che ho io, sulla autenticità delle quali 
non mi è permesso di dubitare, mi assicurano che, 
sebbene dolente della cattiva piega ohe hanno preso 
gli avvenimenti guerreschi, egli è fermo a non se­
pararsi dal coiT ô dei volontarii se non quando 
questi sienodisoiolti. La sua salute del resto è ab­
bastanza buona. 

B corsa voce che il generale Lamarmora ri­
prenderebbe la presidenza del Consiglio, appena 
fatta la pace, SOIHO vOfti senza fondamefftdjfIl|tembre.iJ' 
gavone Eìdàloli rimane M suo posto^ sorretto S&-
m^''è':dà41a"fl4uóia;geheraiei:;; ":':•:''>?;•;'•.; 

Si è anche: detto; chie: Kattazzi e'PeiJUzzi si Sono 
uniti per iare guerra a Kicasoli;'Quésto è possi­
bile: ma tutto è a danno degli ambiziosi cospi­
ratori. 

Il vostro giornale è forse quello delle provincie 
venete che qui è piìi istimato; poiché non si pos­
sa non pigliare atto della temperanza dèlia vostra 
J)Olemica e dell' impulsò''che date klla Vostra po­
litica, schiettamente liberale, politica senza odii o 

riguardo ali mcalzare degli avvenimenti ed allo 
avvicinarsi dell' espiro della convenzione di set­
tembre, i?'' ,,,, ..,,,. ,,. . .• :• ! : ••; 

sp i ci-èdiamo che a ^ risolvere la corte di Eoma, 
ni discendere ad lina riconciliazione coii 1' Italia, 
molto abbia influito il timore di. vedersi.'abljan-
dOnàtà dalla B'ranoia in balia degli amatissimi suoi 
sudditi; ma molto di piìi àncora, 1' energia mo­
strata dal governo e dalle Camere contro il partito 
nero, con le leggi della sopressione degli ordini reli-

Visconti Venosta. 

giosi, incameramento dei beni ecclesiastici ed 
altre. ' 

La storia in tutte le ejSoche'ci mostra il prete 
mite e sommesso coi forti, audace e tiranno coi 

senza-amori. E se e!,* è odio, è solò contro lo stra,- deboli. 
niero. E se amore, è amore 4i quest' Italia cara. Sembra finalmente che la Baviera, giusta quanto 

E molto pregiudicata la salute del ministro si scrive da Berlino, abbia finalmente dichiarato 
di esser pronta a trattare sulle basi proposte dal­
la Prussia. Forse a persuadei'la giovò la ' lettera 
dell' Imperatore di llussia al Re Guglielmo, nella 
quale dichiarava che egli non intendeva d'immi­
schiarsi ne d'intervenire negli affari della Germania. 

Intanto Bismarlc non donne ed annunzia alle 
Camere ed all'Europa l'annosione , dell'Hannover, 
dell' Assia Elettorale, del 'Nassau, e Francoforte. 

La questione d'Oriente sempre in, permanenza; 
benché qualche^; volta obbliata, fa di nuovo capo­
lino, colle turbolenze di Candia, e la conseguente 
agitazione della Grecia, il cui governo sta per in­
viare alle potenze protettrici una memoria sull'e­
terna questionò sopita jeri nei Principati ed oggi 
manifestatasi da altra parte. 

La dimissione di Lamarmora benché preveduta, 
fece grande sensazione. Però la si deplora troppo 
tarda. 

Firenze, 18 agosto 1866. 
Comincio col darvi notizia non lieta, una di 

quelle notizie che fanno credere come in quest' an­
no ci sia disdetta per noi, e spirino venti con­
trarli alle cose nostre. Il generale Menabrea, nel 
suo -viaggio per la Francia, fu tutt' altro ohe for­
tunato. Nel traversare il Moncenisio, la vettura 
si rovesciò, e il generale ebbe a riportare una 
ferita al braccio. Per fortuna che, a quanto di­
cesi, la ferita non è grave. Speriamo che nelle 
trattative sia più fortunato di quello non sia stato 
nel viaggio. Per quanto qua e là ci siano pro­
nostici non belli, io credo in quel fatalismo che 
condusse 1' Italia sino al punto splendido di po­
ter completare la sua indipendenza. 

Sul contenuto della lettera di Napoleone al Re 
Vittorio Emanuele non o' è piìi mistero di sorta. 
Su quella lettera è detto che la Venezia è ceduta 
alla Francia sino dal ,5 luglio, che ora è retroce­
duta all' Italia, con che sia fatto il plebiscito, 
base logica del nuovo diritto pubblico. Del resto 
non v' era dubbio ohe anche costì sarebbesi posto 
in atto il [[suffragio universale ; e voi fate bene a 
sostenere il principio di fronte a certi giornali di 
Torino ohe vorrebbero un' annessione alla cosacca 
All' idea del plebiscito il nostro governo non fece 
mai opposizione. 

Avrete sentito ohe gli emigrati trentini vogliono 
mandare a Parigi una commissione perchè perori 
davanti a Napoleone per 1' annessione di Trento 
all' Italia. 

I più notabili della deputazione sono il Prati e 
il Canestrini, ambidue di quella provincia infelice 
che r aquila austriaca tiene ancora tra le grinte. 
Il sommo Prati ebbe stamane un' udienza dal 

Padom 17 agosto 1866. 
Qui facciamo all'amore col nostro Re. Egli vie­

ne festeggiato dappertutto ove si mostra, nei sta­
bilimenti pubblici, al passeggio, al teatro, con la 
spontaneità del vero entusiasmo. Ne durerete fati­
ca a crederlo. 

Se r umor nero ci assale, che ne abbiamo avuto 
buona dose durante la tregua, egli si fa sollecito a 
chiedere del Podestà, a rassicurarlo che 1' allarmo 
è infondato od eccessivo, e far sentire che i citta­
dini debbano riposare fidenti nella sua vigilanza. 

La persona e le parole di lui hanno qualche co­
sa di ammaliante, perchè alle scabre forme del sol­
dato accoppiano la mitezza affettuosa del galan­
tuomo. 

La beneficenza è per esso abitudine, bisogno istin­
tivo, consolazione dell' animo. Quanti vi ricorrono 
ne sperimentano gli effetti. Agli ospitali reca conforti 
ed ajuti. Nelle chiese brilla di quella verace pietà 
che è vanto tradizionale, di Casa Savoja, non osten­
tazione di bigotteria lojolesca. 

Persuadetevi insomma ohe è un re unico, sènza 
fasto, tutto cuore, fiero dell' onor nazionale, sem­
pre voglioso di menare le mani finche lo straniero 
calpesti una zolla di. terra italiana, che espose ed 
esporrà la sua,Vita fcon,quella dei figli,nelle patrie 
battaglie, che è pieno di grandi e nobili aspira­
zioni. 

Sappiamo che Padova gli riesce simpatica, e vi 
si trova come a casa sua. Troppo giusto è quindi 
il ricambio di entusiastiche continue acclamazioni 
da parte dei Padovani, che lo idoleggiano. 

In questo senso vanno interpretate lo feste che 
si fecero e si faranno a Vittorio Emanuele, con 
buona pace dei frementi. La gioja è, come suol 
dirsi, gioja di famiglia, sfogo del cuore intento com­
mendevole di rendere meno monotono il soggiorno 
della vecchia città d' Antenore all' amatissimo Re. 
L' onore tli ospitarlo per sì lungo tempo non 1' a-
vremo più; profittiamo della bella ventura. 

Del resto noi pure preoccupa la situazione. Alla 
gravità dei fatti è succeduta la incertezza degli a-
doperamenti diplomatici e dei militari convegni, 
L'-Austria non cesserà dalle sue male arti in odio 
d'Italia che nello ultime agonie della dissoluzione 
ed oggi la inqualificabile misericordia di Napoleone 
III. la mette ancora in grado di darci noja a pro­
digarci minaocie. Se non che speriamo che riuscen­
do pure alla pace; vi ilusoiremo onorevolmente. 

Da jeri pervennero' al Qnartier generale il barone 
di Malaret, il principe Umberto, il generale Cialdi-
ni, il generale Govone, il ministro Depretis, ed al­
tre notabilità dell'Armata e del Governo. Le trat­
tative sembra che incalzino e con ossele difficoltà. 
Se nullameno la esperienza ci affidi delle ultime barone Ricasoli. Il cav. Canestrini, bibliotecario 

delia Paktina, è lo stesso che illustra le opere di delusioni, saranno men ardui gli sforzi a superare 
ogni ostacolo. 

Parlasi da qualche ora con insistenza- della di­
missiono di Lamarmora, e della nòmina in sua vece 
di Cialdini che comanderebbe due Corpi di esercito 

Guicciardini e che già pubblicò scritti inportan­
tissimi. , 

Ora vi parlerò di im fatto che è ingnisto e che 
torna a gravame di codeste nobilissime provincie. 
I prodotti delle provincie liberate non possono 
entrare nelle provincie antiche senza pagare do­
gane, mentre le nostre merci entrano costì libe­
rissimamente. Il commercio di costì ne soffre mol­
tissimo. • Le ultime notizie che ci porta il telegrafo, ci 

Vennero fatte rimostranze al minstro Scialoia, e | accennano ad un fatto, ohe, ove si verificasse sa-
questi rispose di avere pazienza sino a che non rebbo della più alta importanza 

Udine, 90 agosto . 

NOTIZIE ITALIANE 

Pubblichiamo la seguente circolare non senza 
avvit ire i lettori che Mons. Manfredo è quello 
steSo vescovo che mesi addietro sospese a 
Divinis e dal benefizio il benemerito Mons. Ciani, 
perchè non volle firmare il noto indirizjjo, e 
come questo, così molti altri onesti sacerdoti 
vennero perseguitati. 

11 Lettore si l'accia un' idea di questo Reve­
rendo Prelato. 

Ceneda, 6 agosto 1866. 

CIRCOLARE 

Al Venerabile Clero Secolare e Regolare 
della Città e Diocesi di Ceneda.. 

Li Commisaarii Regii signori Marchese d'Afflitto 
e Quintino Sella, nominati il primo per la Provin­
cia -di Treviso, 1' altro per quella del Friuli,, le 
quali abbracciano quasi tutta la nostra Diocesi, ci 
fecero tenere i Loro Proclami, con cui si annun­
ciano agli abitanti, alla rispettiva Loro ammini­
strazione affidati. Essi ci vennero inaugurando il 
Governo Nazionale sotto lo Scettro Costituzionale-
di S. M. VITTORIO EMANUELE II RE D'ITALIA.. 
Noi quindi, seguendo i dettami di nostra Cattolica 
Religione, ordiniamo colla Presente a tutto il ve»-
nerabile Clero Secolare e Regolare della. Diocesi a 
prestare riverenza ed obbedienza alle nuove costi­
tuite Autorità, riverenza ed obbedienza che devono. 
essere pure insinuate negli animi delle Popolazioni,, 
'aft'orzando in esse sempre più anco colla viva voce-

il Patrio sentimento. 
Tutti li Molto Reverendi Arcipreti, Parrochi &. 

Cvirati dovranno adunque inculcarle dall' Altare,, 
leggendo all' uopo anche la presente; ed affinchè 
^li Ecclesiastici ne dieno di primo esempio, e quale 
Loro si addice ed il più efficace, cioè la preghiera, 
prescriviamo ohe nella Esposizione del Santissimo 
Sacramento dopo la Orazione prò Papa si reciti 
quella prò Bege. 

Impartiamo di vero cuore a tutto il venerabile 
Clero Secolare e Regolare della Diocesi la nostra 
Pastorale Benedizione. 

sia terminato il fatto d' un armistizio militare, e 
non sia cominciato il periodo della politica rogo-
lai'c. A me paro la cosa sia ingiusta, e si possa 
provvedere immediaUuiicntc. 

Il Papa finalmente discenderebbe a trattare con 
r Italia. — Il tradizionale ed ostinato non possu-
nms avrebbe ceduto il luogo a più miti, o per 
meglio spiegarci a più gravi considerazioni, avuto 

Affeti. nel Signore 

\ MANFREDO Vescovo. 

Jacopo Fanton, Cancell. Veso. 
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?iamo nel Diritto in data 19 agosto : Legb 
Abbiamo da Padova die il vescovo Manfredini 

fu fischiato e preso a sassate nelle pubbliche vie. 
Queste violenze non possono certamente riscuotere 
la nostra approvazione, ne quella della parte as­
sennata e liberale di Padova. Non pertanto da tali 
sintomi e lecito inferire che il pastore si sia reso 
non poco inviso all' ovile. 

Spetterà al governo di adottare quelle piìi pru-
denti misuro che valgano ad impedire miovi scandali. 

Il Nuovo Diritto reca: 
I nuovi deputati del Veneto saranno cinquanta, 

se avremo una parte del Trentino ciiiquantaquattro. 

Leggcsi nel Corr. It. di data 19 agosto. 
A Napoli, dopo qualche giorno di sosta, è scop­

piato qualciie nuovo caso (li ohelèra; 
Come neir anno wcorso in tutti i porti della Si­

cilia vi è grande allarme per il cholòra. I vapori 
provenienti da Napoli non furono dalle sollevate 
popolazioni ammessi alla contumacia, ma rimandati 
indietro. 

Ieri sera era in Firenze il colonnello Fumel, che 
quanto prima si recherà nelle provincic meridionali 
per estiriiarvi lo ultime reliquo del brigantaggio. 

Noi non possiamo a mono di lodare la risoluzione 
presa dal governo, il quale, nuovamente servendosi 
del valoroso ufficialo, mostra all' evidenza di vo­
lerla finita colle macchinazioni e con 1' orde prez-
zoliite dei nomici d' Italia. 

Da un momento all' altro s' aspetta la consolante 
notizia dell' intero ricupero dell' yl ffondatore. Nella 
giornata d' oggi, per quanto apprendiamo da nostre 
particolari informazioni, esso dovrebbe trovarsi qua 
si fjalUiggiante nel porto di Ancona. 

Tutto autoi'izza a sperare che coi potenti mezzi 
di riattamento spediti dalla Siiezia e da Genova 
nel porto di Ancona, sarà fra quindici giorni nuo-
vauieute in grado di riprendere il mare. 

IjBggesi ndl ' Efoca in data 18 agoslo. 

SeooniJ^ nostre pai-ticolari informazioni gli au­
striaci elio attualmente occupano Venezia e forti 
sommano dai 12 ai 14. mila uomini. 

Durante la sospensione d' armi gli austriaci han­
no cro^ci\ite tutto lo opere di difesa, aumentate le 
batterie dei forti, e considerevolmente rinforzato 
Mìilgliei-a. 

Una divisiono dei nostri è specialmente 
aitii. delle osservazione dello forze nemiche, 
d(«i distésa nelle posizioni di Zellarino, 
Tarpanedo, Cainpalto, Aitino e Caposile. 

rito cittadino, che accettava dalla Giunta il difficile 
incarico, i Dispacci Ufficiali, prova dell' armistizio 
che poi gli giunse effettivamente anche da parte sua. 

Gli Austriaci ora hanno ripassato il confine, in 
seguito ad intimazione del Sig. Maggiore de' Ber­
saglieri Depetro recatosi appositamente in Auronzo 
per ordine del Generale Modici; ma il deplorabile 
ritardo di ordhii ha costato ai nostri, quattro morti, 
il Sergente Genova Antonio di Pieve di Cadore, i 
soldati Zandogiacomo Giovanni di Auronzo, e Ve-
ccUio Romualdo ed Ignazio di Pieve, e quattro fe­
riti, i soldati Marangoni Erasmo, Cordenos Gia­
como, Da Pra Antonio e Tònnoni Domenico. 

Gli Austriaci ebbero, secondo le prime notizie, 
morti un ufficiale e tre soldati, e 18 foriti, fra i 
quali gravemente 1' Ufficialo conte Coronili!. 

Però la sera, del 15 agosto si rinvennero nel 
Piave tre cadaveri ed altri due la mattina seguen­
te, nella quale fu inoltro scoperta una larga buca 
presso tre Ponti con molti (da 12 a 15) sepolti. 

Tali perdite attestano il valore dei nostri Vo­
lontari, cui resero giustizia gli stossi Ufficiali 
nemici. 

Eroico fu lo slancio della popolazione accorren­
te in ajuto ai nostri genero.si. 

Jeri a Pieve furono resi gli onori funebri inili 
tari ai prodi caduti gloriosamente per 1' Italia. 

Dotta lìcsìdcnm della Giunta 
BdlunOi 17 agosto 1866. 

falli d' oggidì che noi vogliamo riconoscere piìi elio 
tutto figli dello circostanze ed involontari. 

Ligii al nostro programma ed al titolo del nosti'o 
giornale, noi non abbiamo inteso che di riportarsi 
dia pubblica, voce lontani da ogni personalità. 

Che se mai si trovasse di applicare a taluno dei 
neo eletti alcune delle osservazioni premesse, ciò, 
spiegherebbe che, 1' applicazione non sarebbe lon­
tana dal vero. 

Desiderio — Voto generalo del paese, si è che 
al piìi ])rcsto possibile venga organizzata la Posta 
anche per la spedizione dei gruppi, nonché riatti­
vato il telegrafo, ad uso dei privati. 

Il Commercio in ispccialità soffre grandemente 
di questo incaglio, che paralizza tutti gli affari. 

Tutti se ne lagnano. 
Speriamo, che si proveda d' urgenza. 

Offerta. — Luigi Pajer, egregio dentista mec­
canico di Udine, offre gratis l'opera sua ai militi 
italiani tutli i giorni dal mezzodì alle 2 poni. 
Mercatovecchio, calle Pulesi. 

mcari-
tencn-

Mcstre, 

Lej; neW Italie: rggesi 
Nel decreto d' aiumistia che S. M. ha firmato 1' al 

tvoiori a Padova sono compresi Giuseppe Mazzini 
e lutti 1 condanmiti d' Aspromonte. 

La stampa Russa si mostra preoccupata dal fatto 
che la l'riissia continua i suoi armamenti, malgi'a-
<lo il fiivoi'tìvole successo ottenuto contro l' Austria-

La (ktsgdta di Mosca fa rimarcare, che questi 
ariiianieiiti si fanno in-ecisamento nello contrade vi­
cino dell' imporo Russo, come se si prevedesse la 
necessità di dirizzarli contro di esso. I viaggia­
tori di Konigsborg assicurano che i lavori di forti­
ficazione di questa città sono spinti con la massima 
attività, e che vi sono impiegati numerosi prigio­
nieri austriaci. Nello stesso tenqio si trasportano 
multi cannoni dalle fortezze del Ilannover nel porto 
di Iviel, dove si costruiscono formidabili fortifica­
zioni. In fine si fortificai egualmente l'Isola d'Alsen. 

Ci viene comunicato il segueule Bullettino: 

N. 364-46 imitare 

La mattina del 14 Agosto 1860 essendo giunto 
fino ad Auronzo un Corpo di 1200 Austriaci Volon­
tari Cacciatori dello Alpi, malgrado il conchiuso 
armistizio, un parlamentario spedito dal Comando 
delle Bande Armate pei necossarii schiarimenti fu 
accolto a fucilate, e ne seguì uu vivissimo conflitto 
Plesso Treponti. 

Il fuoco durò ben sei ore con vantaggio dei no-
Etri prodi molto inferiori di numero, e solo alle 4 
poineridiane riuscì di farlo cessare per dar a co­
noscere al Tenente Colonnello di Mensdorf Coman-
dautc del Corpo nemico, a mozzo di un beneme-

NOTIZIE LOCALI 
Por debito di cronisti, ed in omaggio alla verità 

dobbiamo constatare elio la scolta fatta in via ])rov 
seria dal R.-Commissario delle nuovo giunte .Mu­
nicipale e Provinciale, in sostituzione dolio antiche 
dimissionarie, fu ben lungi dal soddisfare in ogni 
sua parte alla iiubblica opinione. • 

E ben vero che molti degli uomini che le coni 
pongono, la splendida individualità, o lo prove fatto 
da taluni di essi potrebbero esserci garanti che 
nello assumerò il nuovo ed onorevole officio, questi 
fossero mossi dall' esclusivo amore di patria, anzi 
oliò da viste di inoschina ambizione. 

Ma fra (piegli uomini il pubblico vide con sor-
lirosa ricompai'ire a galla alcuni nomi che egli ere 
deva doversi lasciare noli' oscurità di un jjassato 
che si vorrebbe scancellato, altri che non estimava 
al livello dei tcni))i nò all' altezza delle circostanze 

Il pubblico deplorava che nella scelta di coloro a 
cui venir doveva affidata la questione dei pi'oprii 
interessi, il R. Commissario nuovo affatto allo ])er 
sono e coso del paese, anziché attingere ai molti 
si affidasse unicamente alle inforiuazioni dei pochi 
0 foiso interessati od illusi. 

Il pub'olico avrebbe desiderato che nella nomina 
dello persone non venisse onimessa una formalità 
delle pili volgari, quella cioè di accertarsi se la 
loro vita ed il loro passato fossero puri da ogni 
macchia. 

Macchie che la società può acconsentire talvolta 
di dimenticare noli' uomo comune, ma che non so])-
porta nò- perdona mai noi Mstgistrato. 

Il pubblico avrebbe voluto che la scelta non ca­
desse sopi-a individui, per quanto del resto onore­
voli, tinti una volta nella pece del Paolottismo ; 
su ohi non 'seppe mostrare nò dignità, nò indipen 
donza di fronte allo straniero, essendoché alcuni 
atti non sono giustificabili mai da circostanze spe 
ciali. 

11 pubblico finalmente non avrebbe voluto vedere 
fra i mouibri della Giunta Provinciale ehi rappre­
senta, dirige e consiglia quegli stessi corpi tutelati 
dei quali va ad assumere la tutela. 

In una parola nella composiziono delle Giunte 
il pubblico intravide il predominio delle antiche 
consorterie, e una preferenza nel sostenere certi 
individui che 1' opinione respinge come lo dimo­
strerà 1' avvenire.-

E frattanto in questa divergenza coli' opinio 
no, in questa sconnessione tra i diversi elementi che 
le compongono avvi a tornerò che mancar possa 
lo scopo loro supremo, quale sarebbe la direzione 
di tutto le forzo unito al bone ed al meglio della 
Pubblica Cosa. 

Fortunatamente che le giunte sono provvisorie. 
Noi siamo certi che il voto del pubblico al mo­

mento delle imminenti elezioni, saprà rimudiare ai 

TELEGRAMMI PARTICOLARI. 

( A O U N Z U STBl'ANl) 

Firenze, 19 agosto di sera, 

Vienna. — La Dei/atte annunzia sotto riserva 
l'imminenle ripresa della trattative dirette fra il 
Papa e Villorio Emanuele. Il Papa avrebbe ma-
nil'eslato la sua inlcnzione a questo riguardo a 
Sartigcs. Il Plenipotenziario italiano arriverebbe 
prossimamente a Roma. 

Firenze.— La Gazzetta uffic. reca un decre-
clie nomina il principe Umberto quale presidente 
onorario della commissione Italiana per l 'espo­
sizione di Parigi. 

Allro decreto convoca il Collegio elettorale 
di Messina per il 16 settembre. 

FiKiiNsiri, •— La GazsMa nffuùala pubblica un de­
creto noi quale dice ohe 1' amnistia concessa con 
decreto 28 aprilo 1859, 19 giugno 1859 e 5 otto­
bre 1802 è ostosa a tutti coloro, anche militari di 
terra o di maro, die furono fin oggi imputati e 
condannati per fatti dai decreti medesimi conte)n-
jìlati. La stessa- gazzetta pubblica il secondo rap­
porto di Lamariiiora sullo oiiorazioni militari del 
2;3 e 24 giugno, nonché il rapporto del combatti­
mento a monto Snello del colonnello Corto e Ga­
ribaldi, 

Berlino, 17. — L'Imperatore di Russia 
una lettera al Re di Prussia, dichiara 
non iiiterverà nell' organizzazione degli all'ari 
Germanici. 

in 
ch'egli 

Nuova Fork, 1 5 . — 
to Tanipico, Moiitereye 

I luaristi hanno occupa-
Saltillo. 

Gli .spiriti a Napoli. — Leggiamo nella Pa.<»-i«! 
La nostra città è stata questi giorni esilarata da 

spii'iti notturni e luminosi fatti apjiarire dai furbi 
per tirare in reto i gonzi, i quali sono sempre 
molti e bevono tutto ad occhi chiusi. La comme­
dia si è ripetuta più di una volta a causa che a 
tutta prima incontrò il favore di un pubblico nu­
meroso parte'credulo, parte divertevolo, parte bai'o. 
La serietà de' tempi non ci consentiva di dar po­
sto nel nostro giornale ad ogni e qualunque argo­
mento buffo e frivolo che a ciascuno può piacerò 
di metterci innanzi; ma niente desiderosi ohe il 
paese continuasse ad entrare in queste soe»e da 
trivio, con così decoro di sé stesso e con i possi­
bili sconci che ne potevano certo derivare, aveva­
mo fede che 1' autorità ci mettesse il suo zampino 
per toglierci questi fastidi d' attorno. Sappiaifio in 
effetto ohe dodici di questi bravi spiritisti, piti o • 
mono direttamente autori di siffatte baggianate, 
sono già sostenuti in questura, e sta bene, 
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RECirVO D ' ITy%fj|/l 

mimm mmM DELLE POSTE 

Nello località già, sofrgette al doìninio austiiaco 
ed ora occupate dall' Esercito Nazionale, saranno 
adottate, por il servizio delle Poste le scsjucnti di­
sposizioni. 

T A l i r F F A 

1. Iia tassa delle letlci-e per le località occnpate 
dall' Esercito Nazionale e per tutto il llegiio d' I-
liti è fissata come scgite; 

Per rjUKlle francale 

Fino a IO gr. inclusivamente L. 0.20 
da 10 a 20 grammi . . . „ 0.40 
da, 20 a ;-ì0 id , 0.00 
dft i50 a 40 id. . . . „ 0.80 
da 40 a 50 id. . . . „ 1.00 

Per quelle 

non francale 

Cent. 0.30 
id. 0.00 
id. 0.90 

Lire 1.20 
id. 1.50 

COIIRISPOXBENZE PER L' ESTERO 

11. Lo corrispondenze dirette all' estero sono as­
soggettate alle tasso stabilite dalle Convenzioni 
dell' Amministrazione delle Poste del Regno d'Italia 
collo Poste delle estere nazioni. 

Le relative tariffe saranno pubblicate allo spor­
tello della distribuzione di ogni uffìzio. 

12. Nulla ò per ora innovato circu le altri parti 
del servizio postale. 

Addì 14 luglio 1866. 

71 Direti. Gm. dette Foste dd Regno d'Italia 

G-. BARBAVARA. 

DIREZIONE GENERALE 
DDLLG 

POSTE ITALIANE 

Argento 

Oltre ) .00 grammi si aggiunger.onuo por ogni 50 
grnmmi o iVaziono di 50 gi'ammi centesimi 20 o 
;>() secondocliè la lettera viene, francata o spedita 
non fi-anca. 

2. Lo Icttei'c dfi distribuirsi noi distretto dell'Uf­
fizio in cui sono iuipostato sono soggetto alla tassa 
di. eentesiini 5 se lVfmcfit(\ jO so jion frauclio. 

o. Lo lattei'c S:em])lid poi f-oldati e sotto ullizial 
doli' KsiU'oito e (lei Volontari, jionchò poi marinai Ol'O 

dell' Armata, saranno francate .con 10 contesimi e 
ine pàélierà,nfto''2Ó se non fraìicate. ' ' ' , 
' , 4i 1 Le ; lettere ^ non •fiancate' : dei ̂  militari di ogni 
gr^do ;floir,Esercito, elei-Volontari e doli' Armata, 
elio portano il bollo di un uffizio niiHtare o quello 
Armata di Operazione saranno soggette alla tassa 
di 20 centesimi secondo il poso. 

5.; Le gaz^gtta e lo; opere periodiche sono sog­
gette, alia tassa di 1 cehtè,simo por ogni esemplare, 
,il .Olii peso nonifiCceda i grammi 4Ó; da 40 a 80 
2'centesimi; da 80 a 120 3 centesimi; e cosi: di 
.seguito aggiuiigen,do;:un. centesimo, di 40 in 40 gr. 
ò fratóne di 40 grammi. ' 

6. Le stampo non périodiclie pagheranno la tassa 
di 2 centesimi per ogni 40 grammi o frazione di 
40 granimi. 

Non è permesso alonn .scritto a mano sulle stampe 
di qualsiasi natura. 

' Le stampo noli francate non hanno corso. 
7. Le cartO' manosbritte sotto fascia sono sog­

gette, se affrancate, alle tasso di 

Centesimi 20 fino a grammi 50 
id. 40 da grammi 50 a 500 
id. 80 " id. 500 a 1000-

0 cosi di seguito, aggiungendo 40 centesimi per 
ogni SOOgrainnii ò frazione di 500 grammi. 

1 plichi idi carte manoscritte non francati pagano 
il doppio delle tasse sovra indicate. 

8. Per le lettere raccomandato, oltre la tassa or­
dinaria di francatura, secondo il jieso, si pagherà 
una tassa ilssa di centesimi 30. 
^ Por queste lettore, in caso di perdita non avve^ 

nuta por forza maggiore, 1' Amministrazione cofri-
spondo un' indounità di lire 50. 

'•••; •pRANCOIìOLIil" ' 

9. I francobolli del Governo Austriaco cessano 
di aver valore nelle provinoie occupato, dall' Esor, 
cito Nazionale, e inyece di quelli dovranno essere 
adoperati francobolli italiani per la francatura dello 
lotterò e stampe. 

I francobolli italiani sono di 9 specie di valore 
diverso, cioè di centesimi 1, 2, 5, 10, 20, 80, 40, 
CO e Uro 2. 

Ogni uffizio postalo sarà provveduto della quan­
tità di francobolli nocessaiia por far fronte allo 
domando dcr pubblico. 
_̂ 10. Quando il valore doi francobolli non pareg­

gia r amuiontare della tassa dovuta viene pesto a 
calicò del destinatario il, doppio della differenza. 

I francobolli già usati sono considerati come non 
apposti, e le lettere sono trattate come aou.fran' 
cate. 

(11 ragguaglio 
Eslr. dui Dccr . 

T A R I F F A 
(Ielle Monete (leclMiall In V. A, 

Lungolcsicn7.!,iIc 21 luglio {86G,N. 307-J 

Ucnomlnnztoiie Valora in n. V. A. 
Pozzi da L. — IO. . — 04. 

ìì 

— 0 5 . 
02 . 

,• — 02. 
01. 

— 

« — 0 1 . . — 00. 5 

Bronzo 

T A R I F F A 
(li ragguaglio delle monete di valuta austriaca 

in monete decimali. 

Argento 

Eroso-misto 

2. 4(3' 

s 
Dctiomiiiiiziom! Valoro in nion. dee . 

Fior, di nuova V. A. 
(i niullipli in prnpoviioiK') 

Quarti di fiorino . . . 
Centesimi 10 di fiorino 
Centesimi 5 di fiorino . 

'ino 

-̂ 4 „ 
12 „ 

02 „ 
01 „ 

ncnoiiMJitizianc 
Pezzi da L. 100 

50 

Pezzi da L. 

20 
10 
5 

' 5 ' 
2 
1 

— 50 
— 20 

V.ilore in n . V. A. 

40. 50. — 
20. 25. — 

8. 10. — 
4. 05. -r-
2. 02. 

02,, • 6 
81. — 
40. 5 
20., — 
08. — 

Rame \ trentesimo di fior 
f Mezzo centesimo 

N.B. In conseguenza del Decreto Luogotenenziale 
del 21 luglio, gli uffizj dello Poste dello provinole 
già soggette alla dominazione austriaca dovranno 
ricovoi'o, oltre alle monete di nuova valuta austriiiCa 
0 a- quello ammesse in forza di' precedenti dispo­
sizioni locali, le monete decimali d' orò, gli scudi 
da cinque lire di conio nazionale, francese e belga, 
e le valute divisionarie d' argento e di bronzo ri-
poi'tatc nella ])resente tabella. 

Gli uffizi stessi dovranno però ricusare qualsiasi 
moneta bucata, tosata, sfigur,ata 0 liscia por modo 
che non sia piìi riconoscibile 1' impronto da arabi 
i lati, .0 sia scemato.il peso legale altrimenti che 
per effetto dell' ordinaria iCircolazioné. : . 

Torino, il 25 luglio. 1806. 

Il BirebtoroQonerde 

G. BARBAVARA' 
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L,.| FAMAOA »! A. FILMZf' 

A L S E n V I Z I 0 D I 8. M, 

VITTORIO EMANUELE li . 
Trov,indo5Ì boiiu p rovvedulu dei iiiigliori medicinali si 

nnzioiiiill elle esteri approvni i , da var ie aeeademle di medicìnn, 
come pure di Isti'Uirienti ch i ru rg ic i delle p iù rlnóm.ile fab-
ijriciic ili lilurapa, p romet t e ogni possibile racililazioiie uelin 
vendi la del luedcsiiiii. 

Tiene pure io Esiral lo di Tinu.irinilo Brera, 0 ad uso prò-
p.iralo nella propr ia tarmacia con al tro [nelodo. Le polveri spu-
niaiili seui|illcl pelle l i ìbitcg.i ioso estouiporanoe a p r e m r idol l i . 

Postasi anche nelP a l t lalo s tagione i n rei,T/.ÌQne d i re t t a coi 
fornitori d ' acque mineral i , di lìocoaro,^ f^aUlaino, Rcin-x-
riuiic, Catiitlianr, Franco, Capitello, Siaro, Satsajodleo ili 
SaU:s,: lì ranco Jodico lìisl Baga^zini, di f^ic/ty, Seidlitj, 
dello di Boemia, di Gleicliemljerg, di Sellers, ecc., s' irape-

na della giorniilicra forni tura si doi fanglii te rmal i d ' A b a n o ' 
che (lei bugni a doniicijio dei cliindci farmacisti Friiccliirt di 
' r reviso e .Mauro di l 'adova. 

Unica deposilaria del Siroppo concentrato di Sajsiipai'iglia 
coMiposlo di Queiainò farmaco cliimico di Lione, r iconoseiulo 
pòi migliore depura t ivo del sangue od approv.alo dallo m e d i ; 
elle facollà di r r anc i a è Pavia polla cUrii radicale delle ìniilàli-
lie .secreto, r ecen t i ed inve lc ra ie . Questo r imedio olTré il van i 
liiggio d ' essere meno costoso del Rooh, . c d . a l l l v o in ogni 
stagiono senza r i cor re re all ' uso del decoti i . 

Einiucnlomcnlo ciftcaca è V inje'ziono del Que l unico e s i ­
curo r imedio per g u a r i r e ' l e Blenòree, i dori b ianèhi , da p re ­
ferirsi ni prepm'all di Copaine e Cubebe. 

Grande e imico deposilo d | tu l le le qual i tà d 'O l io di J ler-
iu/.'/.o semplice di Serravailo d i Trieste , di Yongli, l iaggh, 
Laiiglon, ecc. ecc. con Protojoduro di ferro di Pianer i e Mauro 
di Pailovii, Zancl l l e Serraval io di Tr ies te , Zanel t i di Milano, 
PoiiloMi dì Udine, Olio'di Srjuallo con e senza ferro, 
' Trovasi in questa farmacia il dcposi lo delle ecccllenli e ga-
ran l i l e sangue t te di G. B. Del l ' rà di Trev i so , . l e polveri di 
Seiillilz Mo(i genuino dì Vienna come r iscoblrasi dagli avvis i 
del proprio inventore nei più aeeredilat i g iornal i . 

Inliiie primeggiiino lo ca l / c olasUclio dì seta , filo e .Ofilane 
per varici , c inturo ìpogastr lcbo, ellso|ioinpe per clisteri per 
njezloni, t e l e s c o p r di cedro e di chano, spccnlum varjinan 

succhia latte, coperte , pessorf, s i r inghe iiiglesi 0 francesi, pol-
verìzziilori d' acqua, misuragoccie bicchierini pel bagno d 'occhi , 
schlzzelH.iji « le la l ln e cristallo, s i r inghe per appl icare le san­
gue t te , c int i di 40 grandezze con male di nuova invenzione 
e di varii prezzi. 

Essa assumo commissioni a modiclie condizioni , e s' impe­
gna poi r i t i ro di qua lunque altro farmaco mancan te nel suo 
deposito, , • ,, - ; ' - • ' • : ' ' 

Pirettom, a y v . . M A S S I M I L I A N O V A C T A S D N É . 

Gerente responsàbile, A N T O N I O C U M E B O . 
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